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Rocca, al via due
nuovi interventi

A pagina 3

Condono edilizio
pratiche da chiudere

A pagina 9

Fede ee ttradizione, vvalori
autentici ddella ccomunità 

Anche quest'anno, per le festività natalizie,la nostra cittadina si è
distinta, fra le comunità del circondario, per la vivacità delle inizia-
tive, per l'originalità e la cura dei dettagli nelle realizzazioni dei
presepi allestiti dalle numerose associazioni e confraternite.

Prossima attivazione di uno sportello
del Catasto nel Comune di Marineo

A pagina 8
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Marineo, paese dei presepi
Oltre al presepe vivente, numerose iniziative delle associazioni cattoliche

Anche quest'anno, per le festività natalizie, il nostro co-
mune si è distinto, fra le comunità del circondario, per la vi-
vacità delle iniziative, per l'originalità e la cura dei dettagli
nelle realizzazioni dei presepi. 

«Il presepe vivente - dice il sindaco Ciro Spataro - ha co-
stituito per Marineo un eccezionale momento di aggregazio-
ne e di memoria collettiva. Infatti, la rappresentazione degli
antichi mestieri che hanno caratterizzato le attività contadi-
ne della nostra comunità è diventata l'occasione per risco-
prire la carta d'identità del popolo marinese. Ecco perché il
notevole impegno profuso dalla confraternita di Gesù Maria
e Giuseppe va sicuramente sostenuto ed incoraggiato sia per
la continuità della tradizione presepistica che per il poten-
ziamento della prossima edizione».

La civiltà contadina sotto la Rocca
In un ambiente suggestivo, ricavato

tra massi rocciosi e vecchie costruzio-
ni, è stata riproposta ai visitatori una
delle rappresentazioni di presepe vi-
vente tra le più suggestive e autenti-
che del circondario,  a cui Rai 3 ha de-
dicato un lungo servizio nel telegior-
nale. Intorno al fatto religioso si sono concretizzate espe-
rienze di lavoro artigiano e rurale della civiltà contadina con
ben diciannove scene e degustazioni di prodotti tipici locali.
L'iniziativa è stata organizzata dalla confraternita di Gesù
Maria e Giuseppe col patrocinio del Comune, della Provin-
cia, dall'assessorato regionale Agricoltura e foreste e dalla
Sanicola Corporation. Migliaia i visitatori di quest’anno.

Il presepe della famiglia al Collegio
Sempre autentici nelle realizzazio-

ni, le suore e i giovani del collegio di
Maria hanno messo in risalto il valore
della famiglia, realizzando un presepe
all'interno di una casa. Il giovane che
prega nella sua stanza, dando le spal-
le al visitatore, è Gesù. 

Presepi in miniatura a Sant'Anna 
Originalissima è stata l'idea di organizzare una mostra di

presepi in miniatura realizzati da bravi costruttori marinesi.
L'iniziativa è della confraternita del Redentore che ha la se-
de nella chiesa di Sant'Anna. 

Quello tradizionale del Ss. Sacramento
La confraternita del Ss. Sacramento, in una sede provvi-

soria in attesa della conclusione dei lavori di restauro dell'o-
ratorio, non ha voluto rinunciare alla realizzazione del tradi-

zionale presepe statico e alla "pesca"
tanto apprezzata dai bambini.

Presepe di San Ciro
Grazie al lavoro di un gruppo di gio-

vani iscritti alla congregazione è stato
allestito un presepe tradizionale anche
nella sede della confraternita di San Ci-
ro e visitato da numerose persone. 

Anti-consumistico per l'Agesci
Il Natale è solo sinonimo di

panettone, consumismo, va-
canze bianche o vacanze in
spiaggia? E' questa la doman-
da che i giovani dell'Agesci
hanno posto agli spettatori
che sono entrati a visitare la
loro interessante e originale realizzazione. 

Le pecorelle della Missione del Vangelo
Un numero esagerato di pecorelle rispetto ai pastori nel

presepe realizzato nei locali della Comunità di Fede. Poche e
buone guide per un numero così altro di fedeli da accudire.

Convento, per viverlo con la preghiera
I giovani della Gioventù Francescana hanno proposto un

modo cristiano di celebrare il mistero del Natale: Marineo
come Greccio - Greccio come Betlemme. La prima tappa in-
vitava a riflettere sul senso della vita con il simbolo della
tenda dove erano collocati il Bambinello, la Croce e il Cri-
sto Risorto. La seconda tappa è stata realizzata in chiesa, do-
ve si veniva coinvolti, anche a livello emozionale, nella
proiezione di un video su Giovanni Paolo II, con spunti di ri-
flessione sull’amore di Dio che nel Natale ha la sua prima
manifestazione e successivamente ha il suo compimento nel
mistero della Pasqua.

Tradizionale pure a Sant'Antonino
Anche nella chiesa di Sant’Antonino un presepe tradizio-

nale, molto visitato e apprezzato dai visitatori soprattutto per
per la cura dei dettagli. 

Libri al Rinnovamento dello Spirito
Un presepe... di libri editi dalle Paoline. Una scelta per ar-

ricchire le nostre biblioteche di letteratura religiosa. Interes-
sante anche l'iniziativa della Parrocchia che ha acquistato di-
verse centinaia di compendi del catechismo della chiesa cat-
tolica, a prezzo economico, per le famiglie cristiane.
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Due interventi per scongiurare il pe-
ricolo della caduta di massi dalla
Rocca. Il primo era in programma
da tempo, ma è stato finanziato solo
adesso dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, ufficio di Protezio-
ne Civile e riguarda il versante che
va da via Silvio Pellico a via Naza-
rio Sauro. Il secondo, non previsto,
è stato invece finanziato con “som-
ma urgenza” dall’ufficio del Genio
Civile di Palermo a seguito di una
caduta massi sulla casa dell’Eas. 

L’intervento sulla casa dell’Eas
L'ufficio del genio civile di Palermo
ha dato il via ai lavori per un inter-
vento di "somma urgenza" per ri-
muovere un nuovo pericolo di
caduta massi dalla Rocca, che
questa volta riguarda il lato sud
del centro abitato. E’ stata pre-
vista la collocazione di barriere
e reti metalliche. I lavori sono
stati consegnati lunedì 9 gennaio.
Nelle settimane scorse, un masso di
grosse dimensioni e frammenti di
pietre si erano staccati dalla parete
rocciosa, piombando sulla casa del-
l'Eas e sul serbatoio idrico. I dipen-
denti dell'ente acquedotti ne aveva-
no subito segnalato i danni. Gli ope-
rai del Comune avevano inoltre ri-

scontrato la presenza di pietre e ra-
mi nelle aree adiacenti. 
«Abbiamo subito lanciato l'allarme
all'assessorato regionale ai Lavori
Pubblici - dice il sindaco Ciro Spa-
taro - perché si intervenisse subito
per scongiurare ulteriori rischi. Se-
gnalando, inoltre, che il pericolo ri-
guardava, oltre la incolumità degli

impiegati dell'Eas, anche il serba-
toio idrico che fornisce l'acqua al
paese, con un evidente rischio di in-
terruzioni della fornitura ai cittadi-
ni». 
L'ufficio del Genio civile di Paler-
mo si è subito mobilitato per rimuo-
vere il pericolo. 
Con un importo di circa 200 mila
euro è stata prevista, così, la collo-
cata una barriera metallica paramas-
si, lunga circa 30 metri. Inoltre, pre-
vista la pulizia della parete rocciosa
interessata ai fenomeni franosi e la
sistemazione di una rete metallica. 

Il lotto di via Silvio Pellico
Gli uffici del Comune hanno effet-
tuato gara per l’aggiudicazione dei
lavori di consolidamento della Roc-
ca, da via Silvio Pellico a via Naza-
rio Sauro. 
Si tratta di un intervento che era già
in programma da diverso tempo, ma
che è stato finanziato dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, uf-
ficio di Protezione Civile, solo di re-
cente, per un importo  di circa 479
mila euro. 
L’opera dovrà concludersi entro sei
mesi dalla data di consegna dei la-
vori all’impresa vincitrice dell’ap-
palto.

Rocca, altri due interventi per 
scongiurare la caduta di massi

Sono stati assegnati due finanziamenti per un totale di circa 680 mila euro

Il sindaco: «Dopo una fra-
na, abbiamo lanciato l’al-
larme per scongiurare
ulteriori rischi»

Nel sito web del Comune, uno spazio è de-
dicato al Bollettino di informazione. Que-
sto giornale può essere scaricato gratuita-
mente, letto o stampato su qualsiasi com-
puter. Info: www.comune.marineo.pa.it, 

La Direzione Nazionale dei Beni
Confiscati alla mafia, con atto
34282, ha disposto il trasferimen-
to di un terreno di circa 20 ettari
sito in contrada Parco Vecchio al
patrimonio indisponibile del Co-
mune di Marineo. Tale terreno,
dopo che il prefetto di Palermo
dott. Giosuè Marino ha espresso
parere favorevole, verrà destinato

per finalità agricole e forestali di
utilità collettiva. 
«Non appena l'Agenzia del Dema-
nio provvederà alla formale con-
segna del bene al Comune di Ma-
rineo, mediante apposito verbale -
afferma il sindaco Ciro Spataro -
si potranno attivare le iniziative
per un proficuo ritorno occupazio-
nale per la nostra comunità».

Assegnati 20 ettari di terreno al Comune
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La scuola elementare e materna
di Marineo ha assunto il 23 dicem-
bre una rilevante iniziativa religio-
sa e civile, di diffusione di valori
condivisi di pace e cooperazione,
di tolleranza, di solidarietà per te-
stimoniare un atto di fraternizza-
zione alla comunità marinese e in
particolare modo a tutte quelle
persone in situazione di sofferenza
o di disagio alle quali portare un
abbraccio e un profondo calore
umano. 

La chiesa Madre è stata ricono-
sciuta come luogo di celebrazione
di una festa che affonda le radici in
una cultura di valori centrata sulla
persona umana e come sede natu-
rale della nostra tradizione religio-
sa che ne esalta e nobilita gli in-
tenti e le finalità. 

Il gruppo corale di alunni e inse-
gnanti, costituitosi per l'occasione,
è il veicolo con il quale è stato so-
cializzato un autentico sentimento
di altruismo e di alterità per il
prossimo per ritrovare una comu-
nione di affetti e una identità
di pulsione attraverso le musi-
che e i contenuti dei brani. 

I canti e le nenie proposti so-
no di alta diffusione popolare
riconducibili alla festa del Na-
tale nella sua valenza poetica e
nella sua pedagogia della vita e
come insegnamento morale e cri-
stiano che rappresenta i riferimen-
ti di condotta di ognuno che li sen-
ta come propri. 

Si è voluto tendere la  mano agli
anziani, ai malati, alle persone so-
le, a quelle in scoramento perché
sentissero tutta la Scuola al loro
fianco per confortarli, come amici

sinceri in nome della comune
umanità e dei principi evangelici. 

Quella serata ha voluto istillare
nel cuore di ognuno una goccia di
amore e di gioia, di letizia e di spe-
ranza in un futuro sereno e carico
di provvidenza ma anche di fidu-
cia nella bontà e carità di ogni per-
sona umana. 

E' stata la prima volta, nella sto-
ria della Scuola elementare, che è
nato un coro di docenti e alunni fi-

nalizzato a festeggiare il Natale in
una sede non scolastica nel solco
di una vocazione genuina di valori
perenni, per offrire un contributo
alla elevazione dell'atmosfera na-
talizia nel segno di una spiritualità
prevalente sulla cultura tecno-con-
sumistica dei nostri tempi per ri-
equilibrare atteggiamenti e com-
portamenti umani. 

Nella chiesa stracolma di fedeli

oltre alla scolaresca si sono alter-
nati i poeti marinesi Franco Vitale
e Antonietta Zuccaro che, nella
lingua dialettale siciliana, hanno
ancor più intensificate il calore di
un'atmosfera autenticamente fra-
terna. 

Il recital si è concluso con un
grande plauso dei presenti dopo
gli interventi del parroco padre
Salvatore La Sala e del sindaco
Ciro Spataro che hanno sottolinea-
to il valore del messaggio umano e
il ringraziamento alla Scuola che
si è fatta interprete di un sentimen-
to avvertito da tutta la comunità
marinesi. 

Aldo Calderone
Dirigente scolastico

Il sindaco e il parroco
hanno ringraziato la
scuola interprete di un
sentimento comunitario

Un momento della manifestazione [Foto di Nino Rigoglioso]

In chiesa Madre, canti e recite 
con il coro della scuola elementare

Il gruppo corale di alunni e docenti si è esibito in chiesa il 23 dicembre
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Migliore vetrina natalizia,
assegnati i tre premi 

Assegnati i premi per la migliore
vetrina natalizia realizzata dalle at-
tività commerciali di Marineo. I
giudici della commissione nominata
dal sindaco Ciro Spataro, formata
da Francesco D'Aversa, Valeria Cal-
derone, Giuseppe Inguì, Antonino
Scarpulla, hanno assegnato i tre pre-
mi, consistenti in tre ceramiche arti-
stiche raffiguranti San Ciro, San
Giorgio e il panorama di Marineo.  
Il primo premio è andato alla dolce-
ria di Aurelio Namio (corso dei Mil-
le), per la cura compositiva e l'ar-
monia fra i prodotti artigianali e
l'occasione natalizia.

Il secondo premio è stato assegnato
al negozio di regali Mancino (piaz-
za Inglima) per l'eleganza composi-
tiva e la ricercatezza degli elementi
esposti.
Il terzo, infine, è andato, Bar Nor-
man di Trentacosti (piazza Inglima)
per l'allegria compositiva dei pro-
dotti esposti. 
(Nella foto, l’assessore al Turismo
Nino Triolo, il dirigente dell’ufficio
Beni Culturali Antonino Scarpulla,
assieme ad Aurelio Namio, la mo-
glie e i due collaboratori del labo-
ratorio dolciario).

I vincitori: Namio, Mancino e Trentacosti

Cambio di guardia nel-
la Società religiosa San
Ciro di Garfield, nel New
Jersey. Ad Angelo Ser-
gio, che ha retto per due
anni il sodalizio, è suben-
trato Ciro Spinella (nella
foto). 

Per la celebrazione del-
la prossima festività reli-
giosa di San Ciro, sarà

officiata una messa pres-
so la chiesa di Montever-
gine a Garfield domenica
29 gennaio 2006. 

Mentre il banchetto an-
nuale della società avrà
luogo sabato 4 febbraio,
con la partecipazione
della comunità marinese
d'oltreoceano. 

Fondata nel 1894, la

Società religiosa San Ci-
ro è stata una associazio-
ne esemplare, che ha
svolto una proficua atti-
vità diventando, negli an-
ni, un'importante orga-
nizzazione nella comuni-
tà italiana del New Jer-

sey, non solo per gli idea-
li che coltiva, ma anche
perché i marinesi d'Ame-
rica continuano a mante-
nere sempre vivi i rap-
porti con la nostro comu-
nità all'insegna della soli-
darietà e degli scambi
culturali.

Stati Uniti, un nuovo presidente 
nella società religiosa San Ciro

Artigianato tradizionale,
giovani in formazione 
Con un progetto cofinanziato dal-
l'assessorato provinciale alla For-
mazione Professionale e dal Co-
mune per la valorizzazione del-
l'artigianato tradizionale, è inizia-
ta una attività di formazione ri-
volta a sei giovani che per tre me-
si svolgeranno attività di appren-
distato presso ditte artigiane loca-
li (una falegnameria, bar e pastic-
cerie). L'attività è iniziata il 15
novembre e si concluderà a metà
febbraio.

Omaggio dei cittadini
al professore Gippetto
Lo scorso 2
gennaio la
comunità ma-
rinese ha dato
l’ultimo salu-
to al profes-
sore Filippo
Gippetto, do-
cente di mu-
sica presso la
locale scuola
media, nonché animatore del
complesso bandistico “Dilcan-
tus” e del gruppo “Zampognari
marinesi”. La figura del maestro
è stata ricordata da padre Salvato-
re La Sala, dal professore Pippo
Viola e dal sindaco Ciro Spataro.
Un omaggio particolare è stato
dato dai ragazzi del corpo bandi-
stico che hanno accopagnato la
salma del compianto professore e
suonato davanti la chiesa.
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Dondolandosi nelle suadenti vestigia
di una dolce vita ormai tramontata Ma-
rineo si ritrova prigioniera di un lungo
e inesorabile declino. Il miracolo eco-
nomico è finito, per molti cittadini lo
standard di vita peggiora. 

E' una quadro dai toni duri e dram-
matici quello che vogliamo tracciare.
Per invertire la rotta servirebbe più co-
raggio di quanto i dirigenti politici di
maggioranza sembrino possedere.
L'amministrazione comunale e chi la
sostiene dovrebbero capire che la
"commedia è finita". 

Invece, apparentemente, nel paese la
vita continua a scorrere tranquilla, ed
"tuttora possibile stare meglio con que-
sta amministrazione che praticamente
con qualunque altra direzione politica".
Si tratta però solo di un manto di appa-
renze, convincimenti steriotipati, guar-
dando al di sotto del quale si scopre che
la situazione si sta "inacidendo". Il mi-
racolo della compagine guidata dal sin-
daco Spataro è finito. Esso non rappre-
senta più le aspettative della maggio-
ranza dei marinesi. 

Negli ultimi tre anni ha fatto ben po-
co di rilevante per l'intera comunità,. La
possibilità di approvare il piano regola-
tore generale a partecipazione sociale

sono molto basse. I pochi progetti per
opere pubbliche vanno avanti a rilento
e spesso si impantano (strade, edifici, e
strutture comunali) si deteriora, le quo-
te di investimento del bilancio comuna-
le sono molto basse, l'economia locale
ristagna, è difficile reperire finanzia-
menti statali. In questo quadro già
preoccupante delle finanze comunali
sono a pezzi. eventuali avanzi di ammi-
nistrazione vengono sistematicamente
azzerati per far fronte alle sperse cor-
renti. Si autorizzano prestazioni di la-
voro straordinario senza la necessaria
copertura finanziaria delle spese. Intan-
to il rispetto per la legge sembra ulte-
riormente sceso. Sia le evasioni sia gli
abusi paiono in crescita, incoraggiati da
comportamenti di compiacenza. 

Marineo rischia di fare la fine dei no-
bili decaduti, contenti di vivere a lungo
sui successi del passato. 

Tuttavia sarebbe ingiusto dire che
l'amministrazione del sindaco Spataro
non ha fatto nessuna attività. Su verten-
ze tra lavoratori, cittadinanze onorarie,
gemellaggi, piccole feste e assistenza
economica agli "indigenti" è stata mol-
to coraggiosa, facendo più degli altri e
con risultati ancora migliori. 

Ma gli ostacoli restano tanti la gestio-

ne ordinaria della macchina comunale è
pesantemente mediata e i costi sono al-
ti. Il mancato riordino dei alcuni uffici
comunali ha ulteriormente accresciuto
la sfiducia della pubblica opinione.
Manca in generale il metodo dell'acqui-
sizione delle competenze specifiche e
quindi della meritocrazia e questo tutti
lo sanno. Ci vorrà molto tempo prima
che dalla sede comunale scompaia ala
tendenza culturale a creare ambienti
protetti e a cercare favori tramite strette
amicizie nel governo comunale. 

Il paese di Marineo ha un disperato
bisogno di una buona direzione. L'am-
ministrazione guidata dal sindaco Spa-
taro fin qui non ha certo fatto abbastan-
za per raddrizzare la situazione. Forse è
necessario che le cose peggiorino prima
di poter migliorare. La crisi interna alla
maggioranza nel mese di luglio u.s. fa
peggiorare le cose e non miglioreranno
se la crisi non la si vuole minimamente
affrontare. Attualmente tale condizione
manca. Alla fine possiamo affermare
"la commedia è finita" ora anche per il
gruppo di maggioranza è giunto il mo-
mento di diventare serio.

Francesco Lo Pinto
Giovanni Princiotta

Consiglieri di minoranza

Il gruppo di minoranza: Riformare o spegnersi

Luci, ma anche qualche ombra carat-
terizza due anni e mezzo di ammini-
strazione comunale. Luci sì, soprattutto
se consideriamo l'impegno profuso nel-
l'affrontare il difficile compito di go-
vernare un Comune con tanti problemi.

Ciò nonostante, si è riusciti a garanti-
re e ad accrescere, senza aumentare le
tasse, tutti i servizi nel settore sociale.
Assistenza agli anziani, servizio civico,
scuolabus, asilo nido per citarne alcuni.

La solidarietà è stata sicuramente al
centro dell'azione amministrativa. C'è
stata particolare attenzione per i cittadi-
ni più deboli con un intervento finan-
ziario di notevole entità, a volte per fa-
re fronte a situazioni veramente gravi e
molto delicate. Ma siamo stati ben lieti
di poterlo fare.

Un settore , tra gli altri, nel quale ci
siamo spesi con grande impegno è
quello dell'Urbanistica, contribuendo
concretamente a dare un nuovo assetto
a strade e piazze. In questo contesto
possiamo affermare con un pizzico di
orgoglio che anche a Marineo di recen-
te è arrivato il "vento" di Caltagirone.
La scalinata di via Li Casti con i decori
in ceramica è stata molto apprezzata dai
cittadini e dai numerosi visitatori che ci
hanno raggiunto per ammirare il prese-
pe vivente, ritenuto tra i più belli della
Sicilia. Tutto ciò in un contesto di rivi-
talizzazione dell'arredo urbano ancora
non del tutto completato. 

Dobbiamo comunque registrare, no-
stro malgrado, qualche ombra in questi
due anni di amministrazione. E' manca-

ta soprattutto quell'accelerazione e quel
decisionismo che avrebbero potuto
consentirci di avere quella marcia in
più rispetto alla tabella prefissata. 

Certo noi della Margherita abbiamo
sostenuto la coalizione con forte con-
vinzione, siamo stati e continuiamo a
essere propositivi e pieni di idee. 

Questa seconda parte di legislatura
dovrà rappresentare per tutti un banco
di prova. Il nostro impegno sarà quello
di portare avanti il programma sotto-
scritto con la cittadinanza, realizzarlo a
pieno e chiedere ancora a fine legislatu-
ra la fiducia ai Marinesi. 

Noi a questa scommessa ci crediamo
e siamo sicuri alla fine di farcela.

Domenico Montalbano
Vicesindaco - La Margherita

La Margherita: Riflessioni di metà legislatura
Luci, ma anche qualche ombra caratterizza due anni e mezzo di governo
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Cari concittadini, in-
tanto voglio farvi un au-
gurio di vero cuore: che
il 2006 possa essere per
la nostra comunità un an-
no di serenità e di di pro-
gressiva ripresa su tutti i
campi. 

Fortunatamente i se-
gnali sono positivi. Cre-
do proprio che questo sia
l'anno della grande ripre-
sa economica e sociale
della nostra cittadina. 

Certamente il mio im-
pegno e quello del partito
che rappresento non

mancherà. Da parte no-
stra, daremo tutte quelle
energie nel consegui-
mento degli obiettivi pre-
fissati in campagna elet-
torale. Ciò per potere
portare al termine il pro-
gramma a suo tempo pre-
sentato dal sindaco Spa-
taro e che abbiamo sotto-
scritto e condiviso con
gli altri partiti della co-
alizione che ha vinto le
elezioni con larghissimi
consensi. 

Tanto è stato fatto e
tanto dobbiamo ancora

fare con umiltà, grande
impegno e buona volontà. 

Certo, la nostra comu-
nità ultimamente è stata
colpita da tanti problemi,
tanti incidenti e tanti mo-
menti di sconforto. Ma la
tempra di noi marinesi è
forte e quindi credo che
questo periodo un po'
buio lo lasceremo alle
nostre spalle, per poi ve-
dere un futuro che credo
sarà molto più confortan-
te.

Ciro Palermo
Capogruppo Udc

Nel periodo natalizio, fra
le attività di beneficenza
che hanno visto impegnate
le diverse associazioni di
volontariato, vorrei segna-
larne una in favore dei
bambini del Vietnam. Una
giovane marinese, Sandra
Orecchio, incoraggiata ed
aiutata da Pino Randazzo,
ha portato alla conoscenza
dei marinesi una campagna
di solidarietà che riguarda
migliaia di bambini e deno-
minata "Acqua pulita per la
vita", visionabile sul sito
Internet www.ucodep.org. 

Si tratta di una raccolta di
fondi, che avviene attraver-
so la vendita di libellule in
legno, fabbricate nei villag-

gi vietnamiti, che fruiranno
così degli aiuti provenienti
dai paesi più fortunati. Gli
aiuti viaggiano attraverso
l'Ucodep, una organizza-
zione non governativa che
lavora nella provincia di
Phu Tho per migliorare le
condizioni nutrizionali,
igienico sanitarie e ambien-
tali delle comunità, ridu-
cendo in questo modo il
tasso di mortalità e malattie
infettive di cui sono vittime
i bambini. 

I fondi serviranno infatti
per costruire cisterne, poz-
zi, lavandini e per organiz-
zare campagne educative
per i bambini sulle temati-
che igienico sanitarie. 

L'altro aspetto interessan-
te dell'iniziativa è che San-
dra è stata coinvolta a ven-
dere le libellule per la vita
e, di conseguenza, ad inte-
ressarsi dei problemi del

terzo mondo, da una star
della musica leggera italia-
na: Paola Turci. La cantan-
te, molto amata dai giovani,
dopo aver visitato i proget-
ti dell'Ucodp in Vietnam,
ha deciso infatti di impe-
gnarsi in prima persona per
sostenere questa campagna
a favore dei bambini, dan-
do via ad un passa parola
che ha coinvolto migliaia di
suoi ammiratori sparsi in
tutta Italia. 

Ai promotori e ai sosteni-
tori di questa goccia di
amore nell'oceano della so-
lidarietà vanno i nostri ap-
prezzamenti. 

Alfredo Bianchi
Consigliere comunale

Anche a Marineo libellule in legno
per aiutare i bambini del Vietnam

Una iniziativa voluta da Paola Turci e portata in paese da una sua fan

Un augurio e un impegno: portare 
al termine il programma elettorale

Per il capogruppo dell’Udc, dopo un 2005 di difficoltà occorre fiducia
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La giunta mu-
nicipale ha ap-
provato un pro-
tocollo d'intesa
tra il Comune di
Marineo e l'A-
genzia del Terri-
torio con il qua-
le, al fine di at-
tuare il progetto di decentramento
dei servizi catastali, previsto
dalla legge n.112/98, sarà
quanto prima attivato lo spor-
tello catastale direttamente
presso gli uffici comunali del-
l'Urbanistica. Tale iniziativa si
inserisce tra quelle già avviate da
parte della amministrazione co-
munale, tendenti alla semplifica-
zione degli adempimenti per il cit-
tadino. 

«Questo servizio - spiega il sin-
dado Ciro Spataro - offrirà la pos-
sibilità della consultazione, me-
diante il rilascio di visure e certifi-
cati catastali, con degli indubbi
vantaggi per gli utenti che non do-

vranno recarsi presso gli uffici ca-
tastali centrali a Palermo».

Per l'Ente Comune, con l'attua-
zione di tale decentramento sarà
possibile conseguire benefici ef-
fettivi in considerazione della più
diretta conoscenza del territorio
con garanzia di una maggiore di-
namicità sulla gestione dei dati e
dei procedimenti.

«Con questo servizio - conclude
il sindaco -, che andrà ad ampliare
la gamma di quelli che costituisco-
no i punti di contratto dell'operato
della giunta e del consiglio con
l'intera cittadinanza, l'amministra-
zione vuole ancora una volta sup-
portare il cittadino migliorando
anche in qualità l'offerta dei servi-
zi stessi puntando soprattutto nella
rapidità della risposta».

A Marineo possibilità
della consultazione, me-
diante il rilascio di visure
ce certificati catastali

Al municipio l’ attivazione 
di uno sportello del Catasto

In collaborazione con l’Agenzia del Territorio

Di recente, a Marineo in via Fal-
cone e Borsellino, 47, è stata inau-
gurata la sezione zonale delle
Acli. Alla cerimonia di inaugura-
zione erano presenti il dott. Marco
Olivia, componente del direttivo
nazionale delle Acli, il Sindaco di
Marineo, unitamente al Parroco e
ad una folta delegazione di consi-
glieri comunali e assessori. 

Responsabile del Patronato è la
sig.na Tiziana Roma. Il Patronato si

occupa di offrire ai cittadini nume-
rosi servizi, tra cui l'assistenza ai
lavoratori dipendenti, l'assistenza
fiscale.  Il numero di telefono è lo
091 8727359.

E' presente, inoltre, negli stessi
locali una sezione di Credito Arti-
giano e Commercianti. Responsa-
bile del settore è la sig.ra Sandra
Puccio.

Saverio Fontana
Consigliere comunale

A Marineo una sezione Acli

Il sindaco di Villafrati, Giu-
seppe Vitale, è stato nominato
presidente dell'Unione dei co-
muni "Dall'Eleuterio a Rocca
Busambra". Vitale è il terzo pre-
sidente dopo il sindaco di Mari-
neo e sindaco di Cefalà Diana. 

L'ente era nato nel 2003 dalla
collaborazione tra i comuni di
Marineo, Villafrati e Cefalà Dia-
na, ai quali si sono poi aggiunti
Godrano nel 2004 e Bolognetta
nel 2005.

«Negli oltre due anni di vita
dell'Unione - ha dichiarato Vita-
le, appena insediato - abbiamo
segnato la via del rinnovamento
dei nostri enti locali. Si sono in
pratica gettate le fondamenta per
provare si da oggi ad offrire real-
mente servizi efficienti e razio-
neli ai cittadini. Dopo aver ap-
provato le regole per il funziona-
mento dei servizi ora è arrivato
il momento in cui dobbiamo
portarli ed attuarli sul territo-
rio». 

Questi servizi riguardano in-
nanzi tutto il decentramento de-
gli uffici e dei servizi demogra-
fici e culturali, poi la protezione
civile, e infine il funzionamento
del corpo di polizia locale.

L’Unione dei comuni ha anche
un consiglio formato dai rappre-
sentanti dei cinque Comuni.
L’assemblea attualmente è gui-
data dal consigliere comunale di
Marineo Enzo Quartuccio. Gli
altri due consiglieri marinesi so-
no, inoltre, Ciro Lo Proto e
Francesco Lo Pinto.

Cambio al vertice:
nuovo presidente il
sindaco di Villafrati

Unione  dei Comuni

Ciro Spataro
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Condono edilizio, entro il 2006
tutte le pratiche sospese da definire

La legge regionale 17 del 2004 prescrive ai Comuni un’accelerazione

Gli uffici comunali avranno po-
co meno di un anno per azzerare il
carico di pratiche in sanatoria edi-
lizia, che, sommando tutte quelle
presentate dai cittadini ai sensi
delle leggi del 1980 e '81, 1985 e
1994, ammontano complessiva-
mente a 1514. Una buona percen-
tuale di queste istanze sono state
già definite, ma ne restano ancora
molte da chiudere. 

La legge regionale 17 del 2004,
adesso, prescrive ai Comuni la pre-
disposizione di un programma per
smaltire entro il 2006 tutto il carico
di lavoro arretrato degli uffici. 

Il responsabile dell'ufficio Sana-
toria, l'architetto Pier Giuseppe
Sciortino, ha già predisposto un
programma operativo, finaliz-
zato proprio alla completa de-
finizione delle pratiche in so-
speso. 

Il lavoro verrà fatto in colla-
borazione con il personale
L.S.U. attualmente in servizio nel-
l'ufficio. L'amministrazione sta
inoltre lavorando per garantire più
ore lavorative all'ufficio, anche
con la presenza di eventuali ulte-
riori unità di personale per fron-

teggiare il carico di lavoro.
L'impegno di avviare l'operazio-

ne di esame, istruttoria e definizio-
ne delle domande di condono è

molto gravoso. Esso peserà sul-
l'ufficio che è già impegnato a ser-
vire la collettività per quanto ri-
guarda l'ordinaria amministrazio-
ne riguardante l'edilizia privata. 

Molte sono le istanze ancora in

sospeso, perché tanti cittadini non
hanno ancora completato la docu-
mentazione prevista. Diversi di lo-
ro, ad esempio, non hanno conse-
gnato le attestazione di versamen-
to del conguaglio, altri non hanno
prodotto i titoli di proprietà, altri
ancora non hanno versato i diritti
di segreteria o devono integrare i
documenti presentati. 

Già a partire dalle prossime set-
timane l'ufficio Sanatoria comin-
cerà ad inviare delle lettere per
chiedere ai cittadini di integrare la
propria pratica con la documenta-
zione mancante.

Molte sono le istanze an-
cora in sospeso, perché
tanti cittadini non hanno
completato i documenti

E’ tornato alla Casa del
Padre la vigilia di Natale di
due anni fa. Anche que-
st’anno la comunità mari-
nese ha ricordato monsi-
gnor Francesco La Spina
con una messa celebrata
nella chiesa di S. Michele. 

Don Francesco La Spina
nasce a Marineo il 15 aprile

1924. A soli 23 anni, il 6 lu-
glio 1947, riceve l'ordinazio-
ne sacerdotale e inizia un'in-
tensa attività nella parroc-
chia dedicata ai santi Ciro e
Giorgio. Il 4 ottobre 1970
viene ordinato arciprete-par-
roco. Un incarico che porta
avanti, con dedizione, per
quasi trenta anni, fino a

quando, per raggiunti limiti
di età, da le dimissioni. Il
cardinale di Palermo lo no-
mina, quindi, Canonico ono-
rario del Capitolo della Cat-
tedrale di Palermo.

I suoi numerosi libri sono
la migliore testimonianza
di un forte impegno pasto-
rale e culturale.

La comunità ha ricordato mons. La Spina



Dal mese di dicembre al Palazzo
dei Normanni (sale Duca di Mon-
talto) è allestita la mostra di pittu-
ra di Mimmo Vitale "il Marinese"
dal titolo “La conquista dell'asso-
luto”. Orari: dal lunedì al venerdì
ore 9,30-12,30 e 16-19,30; sabato
e domenica 9,30-12,30. Ingresso
da piazza Indipendenza.
La mostra è stata presentata marte-
dì 27 dicembre dal presidente del-
l'Assemblea Regionale Siciliana,
on. Guido Lo Porto, dal sindaco di
Marineo Ciro Spataro e dal critico
d'arte Aurelio Pes. La serata d'i-
naugurazione è stata allietata dalla
presenza del gruppo di musica Hi-
storiae Antiquae. Il gruppo musi-
cale è stato invitato dal presidente
dell’Ars a presenziare anche per la
serata conclusiva del 20 gennaio.
«Vitale - ha detto il sindaco Ciro
Spataro- rappresenta un emblema
della nostra comunità e il suo im-
pegno socioculturale ed artistico
non è mai venuto meno nel corso
degli anni. Certamente, la mostra
personale a Palazzo dei Normanni
rappresenta un evento che fa se-
gnare una tappa storica per l'attivi-

tà artistica di Mimmo Vitale». 
Il sindaco ha anche ricordato come
proprio a Roma, nel 1980, durante
l'inaugurazione di una mostra in
via Margutta, il direttore dell'Os-
servatore Romano, Raimondo
Manzini, si era espresso con paro-
le lusinghiere per il futuro del pit-
tore "Marinese".
Il presidente Giudo Lo Porto si è
complimentato con l'artista per la
pregevole collezione di quadri
portata in una sede istituzionale
quale è quella dell'Ars. Ha indica-
to Vitale, «proprio per il nome col
quale firma le sue opere, quale
emblema della cittadina di Mari-
neo». «Un nome - ha aggiunto Lo
Porto - che fa onore ai marinesi e

che certamente continuerà a porta-
re fortuna all'artista». 
Interessante, infine, il giudizio di
un critico autorevole come Aure-
lio Pes. 
«Guardo le opere di Vitale il Mari-
nese - ha detto Pes - e comprendo
la ragione di questo rinnovato mi-
racolo. Che un'artista come lui non
si appaga di attimi di grazia o ispi-
razioni; ma su di essi costruisce
tutto un reticolo concettuale di li-
nee verticali ed orizzontali, di
ascisse e di ordinate che hanno lo
scopo preciso di proteggere la fra-
gilità degli esseri e degli eventi e
di guidarli verso l'ardua conquista
degli archetipi». 
Mimmo Vitale ha infine ringrazia-
to i funzionari della Regione, i
presenti e tutte le persone che, a
vario titolo, hanno contribuito alla
buona riuscita dell’iniziativa.

La mostra di Vitale “il Marinese”
a Palazzo dei Normanni

Presentata dal presidente dell’Ars, on. Giudo Lo Porto e dal nostro sindaco
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Giuseppe Capuzzi, lombardo, uno dei
Mille della prima ora, partito con
Garibaldi e Bixio da Quarto alla vol-
ta di Marsala, narra in un suo accu-
rato "diario" le vicende della Spedi-
zione, fino a poco dopo la "presa" di
Palermo. Il libro fu pubblicato a Pa-
lermo nel 1860. L'autore narra, dun-
que, le esaltanti vicende di quella sto-
rica impresa, alla quale partecipa,
con particolare  immediatezza, quasi
"in diretta", diremmo ai nostri giorni.
Non mancano particolari inediti e gu-
stosi episodi personali e di vita quoti-
diana, come la giornata del 25 mag-
gio 1860 trascorsa a Marineo: una
pagina di storia fino ad oggi scono-
sciuta a noi marinesi, che vi presen-
tiamo.*

Di là partimmo per Marineo; la strada
è faticosa per le eterne salite e disce-
se che vi sono, ma tante furono le de-
liziose posizioni per cui passammo,
che l'anima confortata dalla vista di
quei quadri incantevoli, non ci lasciò
tempo di sentire la stanchezza. Entra-
ti in paese ci gettammo nelle botteghe
per ristorarci,  bevande, uova fresche,
acqua di limone, vino annacquato; il
dejeuner si fece con pane caldo, appe-
na uscito dal forno e salame o fellata,
come dicono i Siciliani.
Soddisfatti i bisogni del ventre, en-
trammo in una chiesa destinata per
caserma onde riposarci, ma fu breve
la fermata ben presto si uscì per pas-
seggiare. Il paese è situato sopra il
monte, ed ha dal lato di settentrione
un castelletto che lo difende. Sotto il
riguardo militare la situazione era su-
perba; sotto il riguardo artistico poi
offriva una delle più belle scene della
natura. All'oridente si erge un'altissi-
ma roccia, che sembra di muro, e pa-
re opera d'arte piuttosto che della na-
tura. Ella è isolata e giganteggia sola
sui palagi e sulle case; fra i dirupi e le
pietre allignano le erbe  e qualche

frutto selvatico; sulla vetta un albero
annoso alza al cielo le braccia. Diffi-
cile è ritrarne colle parole la bellezza,
e difficilissimo si è il dire qual sensa-
zione facesse sull'anima mia l'incan-
tevole quadro. La vivace fantasia vo-
lò a Leucade, volò alla infelice Saffo,
ai suoi travagli amorosi, alla sua mor-
te; confuse quella roccia col fatale
promontorio, vide la greca fanciulla,
collo sguardo rivolto al cielo, prende-
re un istante da quell'altezza e preci-
pitare.
Il tocco di una mano mi scosse dalla
poetica visione, era un amico che mi
piombava nella prosa della vita, pro-
ponendomi di andare seco lui a desi-
nare in una famiglia, dove altri due
compagni l'avevano preceduto per
ammanire il cibo. Non mi feci prega-
re e lo seguii; si mangiò, si bevette e
si rise come al solito, senza darci fa-
stidio del futuro: eravamo contenti
dell'oggi, al dimani s'avrebbe pensato
poi. Ci avvicinammo a grandi passi a
Palermo, là ci aspettava la vittoria o
una morte gloriosa, onde v'era motivo
di esser lieti; che se qualche funesto
presagio tentava di frapporsi alle no-
stre gioie, gli scoppi d'ilarità e i calici
di vino lo soffocavano. Finito il pasto,
pieno della idea di essere fra poco
nella capitale, mi accorsi che il mio
vestito e la mia toilette erano in uno
stato orribilmente democratico. E' ve-
ro che un Cacciatore delle Alpi non
deve badare a tali futilità, ma il desi-
derio di comparire in modo non scon-
veniente era così naturale che mi dol-
se non avere altre vesti da indossare.
Mi recai dal barbiere, o, per riportar-
mi ingenuamente alla parola che si
leggeva a caratteri cubitali sull'inse-
gna della bottega, dal Salassatore, on-
de farmi tagliare i capelli e radere la
barba, che quasi da un mese non era
stata toccata dal rasoio: ivi un tor-
mento di nuovo genere mi aspettava.
La mia testa ebbe la sfortuna di capi-

tare nelle mani di uno sventato sotto-
salassatore, il quale guardando qua e
là con due occhiacci spiritati non ba-
dava punto al mestier suo, mi tosava
come una pecora e colla estremità
della cesoia, che forse da un anno non
fu arruotata, pigliando piccole cioc-
che di capelli me li tirava. A questa
operazione dolorosa tenne dietro il ta-
glio della barba, proceduta da una in-
saponatura con certa materia di un
odore nauseante, ed eseguito con un
ferro più somigliante a sega che a ra-
soio. Ma qui non finisce la sete delle
dolorose sensazioni, che io ebbi a
provare nella malaugurata officina di
quei salassatori. Un paesano entrò e
rivolgendosi al Maestro gli mostrava
un dente cariato; vennero scambiate
poche parole e furono, cred'io, i patti
del contratto per il pagamento della
operazione che andava ad effettuarsi,
poi, fatto sedere il cliente male arriva-
to, il cerretano cavata una piccola te-
naglia irruginita gliela ficcò in  bocca.
Vi furono tre minuti solenni in cui il
povero paziente si dimenò mandando
alte grida di dolore, poi il dente uscì:
il Salassatore pigliandolo fra le dita
insanguinate me lo mostrava come
prova della sua valentia. A questo
punto la pazienza scappò, mi alzai
adirato con la barba affatto recisa,
gettai sul tavolo due carlini, e mi riti-
rai mandando una maledizione a quel
tormentatore. 
Il restante della giornata si passò an-
dando a zonzo pel paese, poi sull'im-
brunire partimmo.
*Tratto da La Spedizione di Garibaldi in
Sicilia. Memorie di un volontario (1860).

25 maggio l860, la Spedizione
di Garibaldi sosta a Marineo

Una pagina inedita di storia dell’Unità d’Italia
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Con un finanziamento  regionale
dell'Assessorato alla Famiglia è stato
dato il via ad un progetto rivolto ai
giovani  che potranno così svolgere
attività teatrali, musicali e sportive. In
particolare, è stata prevista l'organiz-
zazione dell’edizione 2006 del Festi-
val musicale riservato ai gruppi gio-
vanili (nella foto), previsto a maggio. 

L'associazione musicale "G. Arno-
ne" si occuperà dell'organizzazione di
un corso di avviamento alla musica
rivolto ai ragazzi di Marineo, di età
compresa dai 10 ai 20 anni. 

Il regista marinese Giuseppe Perni-
ce guiderà, invece, un laboratorio tea-
trale, rivolto ai giovani di età compre-
sa tra i 14 e i 20 anni.

Infine, è stato previsto l'acquisto di
biglietti di ingresso per la piscina Hi-
dra di Villabate. In questo caso, i ra-
gazzi potranno richiedere al comune
il pass per l'ingresso gratuito. 

Le domande di adesione a tutte le
attività vanno presentate presso l'Uffi-
cio ai Beni Culturali di via Cesare
Battisti. Per informazioni  telefonare
allo 091.8725193.

Teatro e musica per i giovani


